
La Nuova Sardegna 01 09 24 

La Costa Pacifica al molo industriale 

La nave della Costa crociere attraccherà martedì mattina nella banchina Asi 1  

Porto Torres La Costa Pacifica della compagnia 
Costa crociere attraccherà martedì mattina nella 
banchina Asi 1 del molo industriale. Si tratta di una 
delle ammiraglie più grandi e confortevoli del 
gruppo marittimo italiano, con a bordo 3690 
passeggeri e 1035 membri di equipaggio. Diversi 
crocieristi troveranno dei pullman ad attenderli 
sotto la nave, in quanto hanno già prenotato la loro 
escursione sulle rinomate località turistiche del 
territorio. Per i passeggeri che invece hanno deciso 
di rimanere nella città turritana, a loro disposizione 
ci sarà una navetta dell'Autorità di sistema portuale 
che farà la spola dal molo alla torre aragonese. 
Vicino al monumento è previsto un punto 
informativo curato dagli operatori plurilingue 
dell'ufficio turistico, che forniranno tutte le 
informazioni e anche le cartine per poter visitare 
musei e altri siti storici presenti a Porto Torres. 
Dall'Antiquarium Turritano alla basilica di San Gavino e al museo del Porto, solo per fare degli 
esempi. Anche per i commercianti turritani si tratta di una ottima occasione per mettere in 
evidenza i loro prodotti, approfittando dell'approdo di una grande nave crociera che in origine 
era prevista ad Olbia. (g.m.). 
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Nautica e ambiente. Le osservazioni della Regione nella procedura di Via 

Nuovo Marine center a S'Arrasolu i due vasconi minacciano le cozze 

Giandomenico Mele Olbia. La Regione, tramite l'assessorato all'Ambiente, ha 

presentato le osservazioni riferite alla procedura di Via (Valutazione di impatto 

ambientale) sul progetto per la realizzazione di due vasche di colmata per il 

nuovo mega cantiere navale Sno Marine center a S'Arrasolu. L'Autorità 

portuale, che ha programmato l'esecuzione del dragaggio della canaletta di 

entrata al porto di Olbia per consentire l'ingresso a unità navali di maggior 

pescaggio, prevede di realizzare due casse di colmata, per poi consentire di 

attrezzare piazzali e strutture funzionali allo Sno Marine center, per l'alaggio e 

il varo delle imbarcazioni da diporto destinate alle lavorazioni nel retrostante 

cantiere, e al rimessaggio al coperto nella struttura in corso di costruzione 

nelle aree a terra. Al centro delle osservazioni presentate dalla Regione al 

ministero dell'Ambiente c'è la presenza nel golfo di Olbia di numerosi impianti 

di molluschicoltura, rispetto ai quali i lavori di dragaggio potrebbero comportare problemi significativi, 

come già rilevato dal Comitato consultivo regionale per la pesca e l'acquacoltura in occasione del 

procedimento di verifica di assoggettabilità a Via per i lavori di escavo nel golfo. «Pur trovandosi il più vicino 

specchio d'acqua destinato ad acquacoltura a una distanza che offre maggiori garanzie rispetto ad altri 

progetti con lavorazioni analoghe previsti nel golfo di Olbia, si ritiene una carenza del progetto la totale 

assenza, nello studio di impatto ambientale e nel piano di monitoraggio, di riferimenti agli impianti di 

allevamento di mitilicoltura", scrive l'assessorato regionale all'Ambiente. Quest'ultimo, sotto il 

monitoraggio dell'Arpas, ritiene opportuna l'istituzione di uno o più tavoli di coordinamento già nella fase di 

redazione delle successive fasi progettuali, per la definizione dei valori soglia di torbidità da utilizzarsi per 

l'adozione delle misure di salvaguardia e dei punti ove effettuare i monitoraggi, per l'individuazione di 

eventuali altre misure di mitigazione e salvaguardia quali anche la sospensione dei lavori. C'è poi 

l'eventuale necessità di sospensione dei lavori durante i mesi estivi di luglio, agosto e settembre, in quanto 

in tal periodo le condizioni climatiche sono già critiche per l'allevamento dei mitili a causa delle alte 

temperature dell'acqua nel golfo e l'intorbidamento dovuto ai lavori costituirebbe un ulteriore fattore di 

rischio di moria per i molluschi. Si ritiene poi opportuna la stipula di una polizza fideiussoria a favore dei 

produttori locali a ristoro delle eventuali perdite di produzione, causate dalle attività di cantiere. Le opere 

del Marine center comprendono il completamento delle vasche di colmata con un piazzale dimensionato 

per il sostegno di carichi elevati; la parziale demolizione del pontile esistente a servizio dell'ex Palmera; il 

dragaggio di approfondimento nelle aree di installazione dello scalo synchro-lift e delle aree davanti la 

banchina est; la realizzazione, con cassoni sommersi delle banchine di completamento in corrispondenza 

degli scali di alaggio e varo; la realizzazione di un bacino di alaggio con synchro lift di 22 metri di larghezza e 

110 metri di lunghezza, dotato di una piattaforma sollevabile in grado di alare unità navali fino a 4500 

tonnellate; la realizzazione di una struttura di alaggio e varo e di un banchinamento di ormeggio lungo il 

contenimento realizzato mediante banchina in cassoni cellulari. 
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Turismo e porto, la Rete ci crede prove generali con la Costa Pacifica 

Mulas: «Primo passo del territorio». Mascia: «Ragionare in modo congiunto» 

Gavino Masia Porto Torres. Una città animata di prima mattina, dal centro 

al lungomare Balai, con i crocieristi della nave Costa Pacifica che hanno 

visitato i siti antichi della città turritana e anche goduto delle spiagge del 

litorale. Una splendida giornata di sole quella che ha accolto una delle 

ammiraglie della compagnia Costa crociere, con 3500 passeggeri che si 

sono divisi tra chi aveva già prenotato le escursioni nel territorio tramite il 

tour operator e tanti altri turisti che invece hanno scelto di visitare Porto 

Torres. In molti si sono infatti presentati nel punto di accoglienza allestito 

dall'amministrazione comunale insieme agli altri comuni della Rete 

metropolitana, all'Ente Parco dell'Asinara e al Parco di Porto Conte. Il tutto 

con la regia tecnica e il coordinamento dei vari attori coinvolti nella buona 

riuscita della sosta: la Capitaneria di porto, l'Autorità di sistema portuale, 

piloti, ormeggiatori e rimorchiatori. L'Adsp ha anche messo a disposizione i 

bus navette a bordo delle quali i crocieristi hanno raggiunto gli stand 

posizionati nello spazio antistante la torre aragonese, dove l'ufficio turistico comunale, gestito dalla 

cooperativa Memoria Storica ha coordinato il personale in arrivo dagli altri comuni per fornire informazioni 

e distribuire il materiale promozionale che mostra l'ampia gamma di destinazioni ed escursioni tra cui è 

possibile scegliere sia in città e sia nei comuni vicini. Ai turisti è stato offerto anche un "ballu tundu" di 

benvenuto dall'associazione culturale Intragnas. Saluti Quelli istituzionali portati al comandante della Costa 

Pacifica, Giuseppe Bocaccio, che ha accolto a bordo il sindaco Massimo Mulas, il sindaco di Sassari Giuseppe 

Mascia, in rappresentanza di tutti i comuni della Rete e della futura Città metropolitana, il comandante 

della Capitaneria Giuseppe Cannarile e il delegato dell'Autorità di sistema portuale Marco Mura. Mulas 

«L'attracco odierno è solo il primo passo di un'azione territoriale congiunta che punta a orientare la scelta 

della Compagnia Costa crociere verso l'inserimento dello scalo turritano tra i suoi abituali approdi nel nord 

Sardegna: in questo modo abbiamo confermato la visione strategica della Rete metropolitana del Nord 

Sardegna - ha aggiunto il primo cittadino - rispetto alle enormi opportunità legate alla portualità sia 

nell'ambito del trasporto di passeggeri e merci e soprattutto in quello del sistema crocieristico. La 

pianificazione delle azioni volte a rimuovere criticità e a creare i presupposti per sancire la centralità dello 

scalo di Porto Torres, uno delle principali porte d'accesso alla Sardegna, avverrà a livello metropolitano e in 

sinergia con l'Adsp e con la Capitaneria di Porto».Mascia Tra un po' il Nord Ovest Sardegna diventerà Città 

metropolitana e potrà contare sulle risorse necessarie per ovviare ai problemi infrastrutturali e favorire lo 

sviluppo di questo segmento del mercato turistico dallo straordinario potenziale. Dall'accesso al porto 

all'accoglienza, sino ai servizi mirati a favorire la visitabilità del territorio - ha precisato il sindaco di Sassari -, 

tutto diventerà una logica conseguenza che ora il territorio ha la volontà di ragionare in modo congiunto, 

con i Comuni impegnati a elaborare politiche integrate di sviluppo, a iniziare proprio dal turismo». 

 

 

 

 

 

 



 

A Porto Torres la nave "Costa Pacifica" della compagnia Costa Crociere 

Ha attraccato a Porto Torres martedì 3 settembre alle 8:00 la nave "Costa Pacifica" della compagnia Costa 

Crociere con a bordo oltre 3500 passeggeri. In vetrina, nell'Info Point allestito per l'occasione, l'offerta 

turistica della Rete metropolitana del Nord Ovest Sardegna «L'attracco odierno della Costa Pacifica è solo il 

primo passo di un'azione territoriale congiunta che punta a orientare la scelta della Compagnia Costa 

Crociere verso l'inserimento dello scalo turritano tra i suoi abituali approdi nel nord Sardegna». Così il 

sindaco di Porto Torres Massimo Mulas ha commentato l'arrivo in città dell'imponente nave che la mattina 

di martedì 3 settembre ha ormeggiato nel molo Asi con a bordo oltre 3500 passeggeri provenienti 

prevalentemente da Spagna e Francia ma anche da Italia e nord Europa. Di questi in molti avevano già 

prenotato diverse escursioni nel territorio tramite il tour operator di bordo mentre almeno 2200 turisti, una 

volta sbarcati, hanno potuto scoprire la variegata offerta turistica che il Nord Ovest della Sardegna è in 

grado di offrire nel punto di accoglienza allestito dall'amministrazione comunale turritana insieme agli altri 

comuni della Rete metropolitana (Sassari, Alghero, Castelsardo, Sorso, Sennori, Stintino e Valledoria) 

all'Ente Parco dell'Asinara e al Parco di Porto Conte e con la fondamentale la collaborazione della 

Capitaneria di Porto e dell'Autorità di Sistema Portuale. Quest'ultima ha anche messo a disposizione le 

navette a bordo delle quali i crocieristi hanno raggiunto gli stand posizionati nello spazio antistante la Torre 

Aragonese dove l'Ufficio turistico comunale, gestito dalla Memoria Storica, ha coordinato il personale in 

arrivo dagli altri comuni per fornire informazioni e distribuire il materiale promozionale che mostra l'ampia 

gamma di destinazioni ed escursioni tra cui è possibile scegliere sia in città e sia nei comuni vicini. «In 

questo modo abbiamo confermato la visione strategica della Rete metropolitana del Nord Sardegna - ha 

aggiunto Mulas - rispetto alle enormi opportunità legate alla portualità sia nell'ambito del trasporto di 

passeggeri e merci e soprattutto in quello del sistema crocieristico. La pianificazione delle azioni volte a 

rimuovere criticità e a creare i presupposti per sancire la centralità dello scalo di Porto Torres, uno delle 

principali porte d'accesso alla Sardegna, avverrà a livello metropolitano e in sinergia con l'Autorità di 

Sistema portuale e con la Capitaneria di Porto. Lo stesso sindaco di Sassari Giuseppe Mascia, in 

rappresentanza di tutti i comuni della Rete e della futura Città metropolitana ha voluto essere presente 

all'incontro a bordo della "Costa Pacifica" con il comandante Giuseppe Boccaccio a cui abbiamo preso parte 

insieme al delegato dell'Autorità di Sistema Portuale Marco Mura e al comandante della Capitaneria di 

Porto Giuseppe Cannarile il quale, ancora una volta, ha mostrato sensibilità mettendo a disposizione le 

proprie competenze per esaltare le peculiarità tecniche del porto e il suo contributo per rimuovere 

qualsiasi tipo di difficoltà possa presentarsi nello scalo. Si è trattato quindi di una prima interlocuzione con 

la Compagnia nella certezza che Porto Torres abbia tutte le carte in regola per essere inserito nei grandi 

circuiti crocieristici» Come ha spiegato invece il sindaco di Sassari, «tra un po' il Nord Ovest Sardegna 

diventerà Città metropolitana e potrà contare sulle risorse necessarie per ovviare ai problemi 

infrastrutturali e favorire lo sviluppo di questo segmento del mercato turistico dallo straordinario 

potenziale». Dall'accesso al porto all'accoglienza, sino ai servizi mirati a favorire la visitabilità del territorio, 

«tutto diventerà una logica conseguenza che ora il territorio ha la volontà di ragionare in modo congiunto, 

con i Comuni impegnati a elaborare politiche integrate di sviluppo, a iniziare proprio dal turismo», ha 

aggiunto Mascia. Organizzare un Info Point congiunto è servito a puntare i riflettori sulle potenzialità del 

territorio che può mostrarsi unito anche sotto il profilo turistico. Il Nord Ovest racchiude un'eccezionale 

concentrazione di tesori naturalistici, archeologici, monumentali ed enogastronomici che ben si prestano ad 

essere proposti attraverso allettanti pacchetti da vendere a bordo delle navi da crociera. 
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Vela America's Cup La base del team velico guidato da Max Sirena si estende per oltre 10mila metri 

quadrati Deiana, presidente dell'Autorità portuale «Per la Sardegna grande ritorno d'immagine» 

A Cagliari, nel quartier generale dove è nata e si allena Luna Rossa 

Cagliari La suggestiva fotografia scattata nelle acque del Golfo degli 

Angeli il 27 maggio del 2023, con l'Amerigo Vespucci (il veliero più 

bello e ammirato del mondo) che incrocia il super tecnologico 

prototipo del monoscafo di Luna Rossa (lo stesso che ora, a distanza 

di 15 mesi, sta facendo sognare gli appassionati dell'America's Cup 

vincendo regate ed evitando persino fulmini) racconta meglio di 

mille parole cosa è in grado di produrre, anche in termini di 

immagine, il connubio tra Cagliari e il progetto nautico-sportivo 

dell'imprenditore aretino Patrizio Bertelli, nono uomo più ricco 

d'Italia. Perché è proprio su un molo della città sarda dove dal XIV 

secolo è custodito il simulacro di Nostra Signora di Bonaria, 

protettrice dei navigatori, che il dream team "Prada Pirelli" ha scelto 

nel 2014 di far nascere il suo sogno: qui è infatti stato allestito il 

quartier generale e qui la crew si allena e si allenerà in vista della 

competizione velica più prestigiosa. A spingere Luna Rossa verso i 

successi di questi giorni a Barcellona c'è dunque anche il maestrale 

che soffia nel Sud Sardegna, dove molti componenti dello staff con l'inconfondibile t.shirt grigia (in tutto 

142 persone) si sono trasferiti in pianta stabile con la famiglia. E i loro figli frequentano le scuole private che 

svolgono il programma in lingua inglese. La base Il quartier generale del gruppo capitanato dal team 

director e skipper Max Sirena si estende su una superficie di 10mila metri quadrati complessivi e 

comprende due hangar tecnici più un'ampia struttura che ospita uffici, palestra, mensa e ospitality. Ma la 

notizia più gustosa è che, a prescindere da come andranno le competizioni sportive, lo staff di Luna Rossa 

ha già manifestato l'intenzione di ottenere, alla scadenza del 2025, una proroga delle concessioni per altri 

quattro anni. La città ideale La domanda nasce spontanea: perché, con tutte le città costiere presenti in 

Italia, la scelta è caduta proprio su Cagliari? A rispondere è Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di 

sistema portuale del mare di Sardegna, colui che appunto autorizza le concessioni. «Fondamentalmente - 

spiega - qui ci sono delle meravigliose condizioni meteorologiche, nel senso che c'è quasi sempre vento, la 

termica all'ora di pranzo, poi piove molto poco e in sostanza ci si può allenare per il 90 percento dei giorni 

di un anno. Inoltre Cagliari è una città medio-grande con molti servizi e tranquilla sotto ilprofilo della 

sicurezza. In più può contare su un aeroporto internazionale». Le ricadute positive In teoria sarebbe 

superfluo dirlo (tuttavia in pratica è sempre meglio ricordarlo): la presenza nell'isola di Luna Rossa sortisce 

elevatissime ricadute positive dal punto di vista dell'immagine. «Direi che non sono nemmeno calcolabili - 

continua Deiana - basti pensare a tutte le volte che durante le pause di una regata trasmessa in televisione 

partono servizi di repertorio e si vede nello sfondo Cagliari, dove tra l'altro la barca è stata varata davanti a 

giornalisti di tutto il mondo. O a tutte le interviste in cui Max Sirena parla del la città come miglior campo di 

regata. Inoltre - continua - il presidente dell'Adsp isolana - siamo davanti a manifestazioni sportive con un 

seguito pazzesco in ogni angolo del pianeta, con il nome della Sardegna che arriva a chi magari non l'ha mai 

sentito prima». Il sogno Incrociando le dita, ora la speranza è che in un futuro prossimo si possa fare ancora 

di più. «Sognando molto molto in grande - conclude Massimo Deiana - la cosa più bella sarebbe poter 

ospitare qui l'America's Cup. Si tratta di un evento in grado di stravolgere in meglio la città, di 

modernizzarla e renderla ancora più fruibile, si pensi all'esempio di Valencia. Se dovesse esserci 

un'opportunità del genere Cagliari sarebbe in pole position. Cosa che ci onora e ci carica di responsabilità». 
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Turismo, l'arrivo della Costa Pacifica ha portato in città numeri da capogiro 

L'info point e i siti culturali sono stati presi d'assalto dai crocieristi 

Porto Torres Lo scalo della nave da crociera Costa Pacifica ha creato un 

movimento importante a Porto Torres: gli operatori dell'ufficio turistico 

comunale, gestito dalla cooperativa Memoria storica hanno dato 

informazioni a 447 persone sotto la torre aragonese e a 186 crocieristi 

nella sede della stazione marittima. A questi si aggiungono gli altri 500 

turisti a cui hanno dato informazioni gli operatori degli altri Comuni ed 

enti. Organizzare un info point congiunto è quindi servito a puntare i 

riflettori sulle potenzialità del territorio dell'area vasta, che può 

mostrarsi unito anche sotto il profilo turistico. Il Nord Ovest racchiude 

infatti una grande concentrazione di tesori naturalistici, archeologici, 

monumentali ed enogastronomici, che ben si prestano ad essere 

proposti attraverso interessanti pacchetti da vendere a bordo delle navi 

da crociera. Un migliaio di croceristi sono passati davanti all'info point 

senza firmare, ma hanno chiesto cartine per girare la città e 

informazioni sui luoghi di interesse culturale, come museo e basilica di 

San Gavino (180 presenze), e per raggiungere le quattro spiagge del lungomare. La maggior parte dei turisti 

della Costa Pacifica erano di nazionalità spagnola e francese, con una discreta presenza di italiani e 

tedeschi. L'arrivo della nave, considerate le peculiarità e le dimensioni, ha imposto anche un 

coordinamento con i vari attori coinvolti nella buona riuscita della sosta. La Capitaneria di porto ha 

convocato un tavolo tecnico insieme a piloti, ormeggiatori, rimorchiatori e AdSP: «Come sempre la 

compagine portuale ha dimostrato la consueta ottima sinergia mettendo in campo esperienza e 

professionalità - commenta il comandante dell'Autorità marittima, Giuseppe Cannarile -, offrendo le giuste 

soluzioni per le manovre di attracco e uscita nonché per la security portuale. Fondamentale è stato inoltre il 

dialogo con i principali utilizzatori delle banchine del molo Asi, la società Sms che per l'occasione ha reso 

ulteriormente fruibili i piazzali». (g.m.). 
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Vela America's Cup La base del team velico guidato da Max Sirena si estende per oltre 10mila metri 

quadrati Deiana, presidente dell'Autorità portuale «Per la Sardegna grande ritorno d'immagine» 

A Cagliari, nel quartier generale dove è nata e si allena Luna Rossa 

ANDREA MASSIDDA 

Cagliari La suggestiva fotografia scattata nelle acque del Golfo degli Angeli il 

27 maggio del 2023, con l'Amerigo Vespucci (il veliero più bello e ammirato 

del mondo) che incrocia il super tecnologico prototipo del monoscafo di 

Luna Rossa (lo stesso che ora, a distanza di 15 mesi, sta facendo sognare gli 

appassionati dell'America's Cup vincendo regate ed evitando persino 

fulmini) racconta meglio di mille parole cosa è in grado di produrre, anche 

in termini di immagine, il connubio tra Cagliari e il progetto nautico-

sportivo dell'imprenditore aretino Patrizio Bertelli, nono uomo più ricco 

d'Italia. Perché è proprio su un molo della città sarda dove dal XIV secolo è 

custodito il simulacro di Nostra Signora di Bonaria, protettrice dei 

navigatori, che il dream team "Prada Pirelli" ha scelto nel 2014 di far 

nascere il suo sogno: qui è infatti stato allestito il quartier generale e qui la 

crew si allena e si allenerà in vista della competizione velica più prestigiosa. 

A spingere Luna Rossa verso i successi di questi giorni a Barcellona c'è 

dunque anche il maestrale che soffia nel Sud Sardegna, dove molti componenti dello staff con 

l'inconfondibile t-shirt grigia (in tutto 142 persone) si sono trasferiti in pianta stabile con la famiglia. E i loro 

figli frequentano le scuole private che svolgono il programma in lingua inglese. La base Il quartier generale 

del gruppo capitanato dal team director e skipper Max Sirena si estende su una superficie di 10mila metri 

quadrati complessivi e comprende due hangar tecnici più un'ampia struttura che ospita uffici, palestra, 

mensa e hospitality. Ma la notizia più gustosa è che, a prescindere da come andranno le competizioni 

sportive, lo staff di Luna Rossa ha già manifestato l'intenzione di ottenere, alla scadenza del 2025, una 

proroga delle concessioni per altri quattro anni. La città ideale La domanda nasce spontanea: perché, con 

tutte le città costiere presenti in Italia, la scelta è caduta proprio su Cagliari? A rispondere è Massimo 

Deiana, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, colui che appunto autorizza le 

concessioni. «Fondamentalmente - spiega - qui ci sono delle meravigliose condizioni meteorologiche, nel 

senso che c'è quasi sempre vento, la termica all'ora di pranzo, poi piove molto poco e in sostanza ci si può 

allenare per il 90 percento dei giorni di un anno. Inoltre Cagliari è una città medio-grande con molti servizi e 

tranquilla sotto il profilo della sicurezza. In più può contare su un aeroporto internazionale». Le ricadute 

positive In teoria sarebbe superfluo dirlo (tuttavia in pratica è sempre meglio ricordarlo): la presenza 

nell'isola di Luna Rossa sortisce elevatissime ricadute positive dal punto di vista dell'immagine. «Direi che 

non sono nemmeno calcolabili - continua Deiana - basti pensare a tutte le volte che durante le pause di una 

regata trasmessa in televisione partono servizi di repertorio e si vede nello sfondo Cagliari, dove tra l'altro 

la barca è stata varata davanti a giornalisti di tutto il mondo. O a tutte le interviste in cui Max Sirena parla 

del la città come miglior campo di regata. Inoltre - continua - il presidente dell'Adsp isolana - siamo davanti 

a manifestazioni sportive con un seguito pazzesco in ogni angolo del pianeta, con il nome della Sardegna 

che arriva a chi magari non l'ha mai sentito prima». Il sogno Incrociando le dita, ora la speranza è che in un 

futuro prossimo si possa fare ancora di più. «Sognando molto molto in grande - conclude Massimo Deiana - 

la cosa più bella sarebbe poter ospitare qui l'America's Cup. Si tratta di un evento in grado di stravolgere in 

meglio la città, di modernizzarla e renderla ancora più fruibile, si pensi all'esempio di Valencia. Se dovesse 

esserci un'opportunità del genere Cagliari sarebbe in pole position. Cosa che ci onora e ci carica di 

responsabilità». 
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Bonificata la sede degli ormeggiatori 

Rimosse le parti in amianto, ora si pensa se abbattere o riqualificare l'edificio 

Porto Torres Nell'edificio che diversi mesi fa ospitava il gruppo degli 
ormeggiatori - all'interno del porto commerciale - è stata conclusa l'opera di 
bonifica e smaltimento della copertura nella quale erano presenti parti in 
amianto.La copertura in eternit era ormai degradata e si stava sbriciolando, 
con le polveri che rischiavano di disperdersi pericolosamente nell'aria 
portuale. I lavori rientrano negli interventi previsti dagli accordi quadro 
sottoscritti dall'Autorità di sistema portuale per gli scali del Nord Sardegna, 
circa 20 milioni totali di investimento, e sono stati realizzati dalla ditta Intec. 
Relativamente al futuro dell'edificio, è in fase di valutazione da parte 
dell'Autorità la possibilità di un'eventuale riqualificazione o di un possibile 
abbattimento che consentirebbe il risparmio di somme importanti. Un altro 
aspetto non secondario, inoltre, sarebbe il recupero di volumetrie da destinare ad altri interventi 
infrastrutturali nel porto turritano. Entro l'autunno saranno comunque disponibili per il cluster nuovi 
spazi all'interno del centro servizi per il porto (ex mercato ittico) i cui lavori procedono speditamente 
da parte della ditta che esegue i lavori. (g.m.) 
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Il molo Brin verso la chiusura. Sarà emergenza parcheggi 

Il Comitato del centro: “servono subito alternative concrete”. 

Olbia La distesa di auto con vista mare finirà preso 
in archivio. I mesi passano e dalle parti del molo 
Brin ci si prepara a inaugurare il cantiere che darà 
vita al porto turistico. I lavori dovrebbero partire a 
novembre e, di conseguenza, quello che è il più 
importante parcheggio della città dovrà presto 
levare le tende. Tra i residenti e i lavoratori del 
centro in particolare c'è grande preoccupazione, 
visto che, attualmente, non è proprio semplice 
riuscire a trovare uno stallo libero nonostante la 
maxi area di sosta dei moli Brin e Bosazza. 
L'amministrazione, come spiegato due mesi fa dal 
sindaco Settimo Nizzi, si è messa al lavoro per 
trovare un'alternativa. C'è per esempio l'idea di 
puntare sui parcheggi alla radice di viale Isola 
Bianca, che potrebbero essere implementati. 
Sempre qui, inoltre, potrebbe finalmente essere 
aperto il parcheggio sotterraneo, con decine di 
posti, inaugurato 16 anni fa ma mai entrato in funzione per alcuni problemi burocratici. Una 
struttura che, in ogni caso, non riuscirebbe a sostituire del tutto il molo Brin. Così adesso 
interviene il Comitato del centro storico, che chiede risposte all'amministrazione suggerendo 
anche non poche soluzioni.Allarme parcheggi Il presidente del comitato, Tore Serra, chiarisce 
subito una cosa: «Non siamo contrari all'eliminazione dei parcheggi del molo Brin. Porto 
turistico a parte, non è certo bello avere tutte quelle auto sul mare. Servono però delle 
alternative, perché, in centro, quello dei parcheggi è uno dei problemi più sentiti in assoluto». 
Il comitato ha le idee piuttosto chiare. «Si potrebbero realizzare strutture prefabbricate, che 
tra l'altro non richiedono tempi troppo lunghi - spiega Serra -. Un po' come quella di via Nanni, 
insomma, ma da realizzare per esempio nel grande parcheggio della stazione. Potrebbe 
essere sopraelevato. Stessa cosa per il parcheggio di piazzale Bardanzellu. Credo che siano 
soluzioni veloci e anche economiche, senza dover acquisire nuovi terreni. Gli spazi ci sono 
già». Poi ci sarebbero anche i parcheggi sotterranei di piazza Mercato. Dovrebbero essere una 
sessantina, ma qui la situazione non è delle più semplici: dopo la causa con la ditta che aveva 
iniziato i lavori per la messa a norma, il contratto è stato rescisso e a breve il Comune 
dovrebbe pubblicare un nuovo bando. I 40 posti sotterranei nel complesso Le Piramidi, 
invece, sono stati appena assegnati dall'Aspo ai residenti della zona. Nel frattempo si è in 
attesa che vengano riaperti alcuni degli stalli di piazzale Amucano, di fronte alla stazione, 
chiusi per la pericolosità di un pozzo. «C'è da ricordare che, da anni, non esiste un pass per 



residenti - dice Serra -. Si potrebbe almeno studiare un abbonamento che permetta di 
parcheggiare dalle 20 alle 8 nelle strisce blu».Isola Bianca Poi c'è l'idea del Comune: il 
parcheggio sotterraneo all'inizio di viale Isola Bianca, da anni in totale stato di abbandono. 
Venne realizzato nell'ambito del tunnel e l'Anas avrebbe dovuto cederlo al Comune. Il 
problema, però, è che l'amministrazione di allora, dopo l'inaugurazione del 2008, avrebbe 
dovuto prendere in carico anche l'intera galleria. Decisamente troppo, visti i costi di gestione 
del tunnel. Un problema che, forse, adesso potrebbe essere risolto. 




